
In prima pagina: Crocifisso "ponte" delle anime del Purgatorio (Altare laterale presente in chiesa)
Nelle pagine centrali: Pentecoste (Cappella dell'Opera Salesiana Testaccio - Roma)

In ultima pagina: Vescovo Cesare incontra i giovani (19.11.10) e serve il pranzo alla mensa festiva di via Cumiana (07.04.19) (archivio sito diocesano)

[…] Il mio cuore di padre e di 
amico pulsa forte per voi 
ragazzi e giovani, perché siete 
i prediletti del Signore. Aiuta-
temi a scorgere i segni dei 
tempi nuovi e di un mondo 
diverso, più giusto, solidale e 
pacifico, per cui vale la pena 
lavorare insieme. È il vostro 

dono quello di sostenere anche il Vescovo, i sacerdoti e le comunità a vivere nella speranza, 
con forti ideali di coerenza e di rinnovamento. Fatevi cercatori di Dio e amici di Gesù che vi 
ama; percorrete i sentieri della preghiera e dell'amore che si dona agli altri accogliendo anche 
le vocazioni più impegnative, ma belle e ricche di gioia, come sono quelle al sacerdozio e alla 
vita consacrata.
 […] Sì, desidero essere insieme a voi un vescovo, sacerdote e cristiano portatore sempre 
di quella speranza affidabile che è in Cristo Signore e che, nonostante tante situazioni com-
plesse, mi fa guardare ai nostri tempi con simpatia e fiducia, nella certezza che la Parola di 
Dio risponde alle vere e più profonde attese del cuore di ogni persona, ed è in grado di orien-
tare i processi storici e il cambiamento culturale e sociale in atto. 
 Sono convinto che la Chiesa non può limitarsi a denunciare i mali della società o ad 
intervenire per sanarne le ferite ma, mediante l'azione convergente di cristiani laici adegua-
tamente formati e in collaborazione con ogni uomo di buona volontà, operare perché negli 
ambiti della politica, dell'economia e della vita sociale siano sempre perseguiti la promozio-
ne integrale della persona umana e il bene comune.
 Ovunque ci sarà qualcuno che va difeso e sostenuto nei suoi diritti umani, religiosi, 
familiari e sociali, [...] o che esigono il riconoscimento e la promozione della famiglia e la sua 
primaria responsabilità educativa, espressa anche nel diritto di scelta della scuola statale o 
paritaria; ovunque ci saranno persone emarginate, rifiutate o gravemente disagiate sul piano 
materiale, fisico o morale; ovunque sarà necessario favorire lo sviluppo della cultura, 
dell'arte e di una corretta e vera comunicazione sociale per la solidarietà e la pace tra i popo-
li… là la Chiesa di Torino sarà attivamente presente, con il suo vescovo, e con l'apporto 
delle sue comunità, con la disponibilità delle sue risorse umane, spirituali e pastorali. […]  

 Cattedrale di Torino, Domenica di Cristo Re   + Cesare Nosiglia 
 21 Novembre 2010       Arcivescovo di Torino 
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Così è la Chiesa da sempre.
A servizio della Parola che la successione apostolica conserva autentica.

Voce che si fa colloquio, proposta, testimonianza, dialogo in ogni comunità cristiana.

Con davanti il calendario di novembre che 
scandisce la pastorale della vita comunitaria, 
subito, due momenti richiedono la tanta racco-
mandata da Gesù vigilanza, il risveglio perché 
la tentazione di ridurre tutto a "cose" ripetitive 
non finisca per trascurare i momenti favorevoli 
in cui il Signore passa e ci rinnova l'invito a 
seguirlo.
 All'inizio di novembre la "Comunione 
dei Santi", decisiva quando diciamo: Credo! Il 
contesto in cui viviamo non ci aiuta in questo 
risveglio. Le feste ormai sono o stanno ritor-
nando ad essere pre-cristiane o post-cristiane. 
Intanto le chiamiamo "ponti" con le esigenze intrinseche: dove andiamo per evade-
re? Poi hanno riti perlopiù dionisiaci: baccanali esorcizzanti la morte che dalla fine 
della vita risale mettendo una ipoteca sulla vita illudendo che solo l'evadere possa 
drenare la noia e l'angoscia dell'essere gettati. 
 Il rito di questo "ponte" è la zucca! Niente contro le zucche, ottime in cucina, 
ma deficitarie nella filosofia dell'esistenza. La zucca, anche tagliata, porta in sé la 
riserva per non morire: i semi che garantiscono la continuità e può dunque, debita-
mente intagliata, rappresentare il ghigno verso la morte. Anche senza l'usanza nordi-
ca eravamo arrivati a pensare che antidoto alla morte è la memoria in chi resta. 
Muore l'individuo ma continua la specie. Rimedio che non risponde al mio essere 
domanda di vita a cui solo la risurrezione personale annunciata da Cristo e la 
Comunione dei Santi verso cui andiamo non illude, non delude, cerca in ogni giorno 
il respiro di eternità quando il muro della morte sarà abbattuto e tutta la vita sarà stata 
"ponte" e saremo sempre con il Signore!
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Supplemento mensile di “La Parola e la Voce” per il coordinamento pastorale
Noi dell’Annunziata
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Dal Vangelo secondo Luca
23,35-43

In quel tempo, [dopo che ebbero crocifisso Gesù,] il 
popolo stava a vedere; i capi invece deridevano Gesù 
dicendo: «Ha salvato altri! Salvi se stesso, se è lui il 
Cristo di Dio, l’eletto».
Anche i soldati lo deridevano, gli si accostavano per 
porgergli dell’aceto e dicevano: «Se tu sei il re dei 
Giudei, salva te stesso». Sopra di lui c’era anche una 
scritta: «Costui è il re dei Giudei».
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non 
sei tu il Cristo? Salva te stesso e noi!». L’altro invece lo 
rimproverava dicendo: «Non hai alcun timore di Dio, tu 
che sei condannato alla stessa pena? Noi, giustamen-
te, perché riceviamo quello che abbiamo meritato per 
le nostre azioni; egli invece non ha fatto nulla di male».
E disse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno». Gli rispose: «In verità io ti dico: oggi con me 
sarai nel paradiso».

Il secondo momento: la Cresima dei nostri 
ragazzi che tutta la comunità, in modi diversi 
ma ognuno decisivo, ha preparato e saremo 
attorno e con loro perché all'Annunziata 
possano crescere attraverso le scelte che 
l'adolescenza include e possano con lo 
Spirito di Gesù diventare adulti: capaci a 
loro volta di trasmettere la Fede, il Vangelo e 
il suo Spirito a quanti verranno dopo di loro. 
 Trasmettiamo nella preghiera, nel rito 
con i suoi segni, quanto a nostra volta abbia-
mo ricevuto. Non una "cosa" ma il risveglio 
personale e comunitario di fronte al dono 
ricevuto.
 I ragazzi hanno desiderato che il 
Celebrante fosse il vescovo Cesare ed egli, 

vescovo, pastore e in questo caso "amico", 
sarà in mezzo a noi nella festa di Cristo Re. 
In quarta pagina riporto alcune espressioni 
che il 21 novembre 2010, anche allora festa 
di Cristo Re, pronunciava nell'omelia 
dell'esordio del suo essere Vescovo per noi 
ma non senza il "sì", il "sarò fedele" di ogni 
cresimato.
 Leggendo le sue parole, concludevo: 
non ha tradito il suo proposito di attenzione, 
risveglio verso i ragazzi ed il suo venire in 
mezzo a noi è una "foto" in più del suo amore 
in questi anni per quello che egli chiama il 
futuro e il presente della Fede in Torino. 
 
      Don Ezio

Origine della Solennità di Cristo Re dell'Universo

La storia della festa può essere fatta risalire al 1899, quando papa Leone XIII stabilì l'11 maggio la consacrazione 
universale degli uomini al Cuore di Gesù.

Fu papa Pio XI ad introdurre definitivamente la festa con l'enciclica Quas Primas dell'11 dicembre 1925, fissandola 
all'ultima domenica di ottobre. Dice il Papa nell'Enciclica:

«E perché più abbondanti siano i desiderati frutti e durino più stabilmente nella società umana, è necessario che 
venga divulgata la cognizione della regale dignità di nostro Signore quanto più è possibile. Al quale scopo Ci 
sembra che nessun'altra cosa possa maggiormente giovare quanto l'istituzione di una festa particolare e propria 
di Cristo Re».

Spesso si attribuisce all'introduzione della festa anche un significato storico: nell'età del totalitarismo affermare la regalità 
di Cristo doveva rendere relative le suggestioni dei regimi, che pretendevano dai popoli un'adesione personale assoluta.

Dopo il Concilio Vaticano II, il Messale romano riformato, approvato dalla costituzione apostolica di Paolo VI 
«Missale romanum» (3 aprile 1969), la colloca all'ultima domenica dell'anno liturgico, ovvero prima delle 
domeniche di Avvento. Il prefazio della Messa definisce quello di Cristo «regno eterno e universale, regno di verità e 
di vita, regno di santità e di grazia, regno di giustizia, di amore e di pace».

Dal 2021, per volontà di papa Francesco, nel giorno di Cristo Re si celebra anche la Giornata mondiale della 
gioventù, che in precedenza ricorreva invece nella Domenica delle Palme.  (tratto da www.wikipedia.org)
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Solennità di Tutti i Santi     Ore 11 e ore 18 Ss. Messe
Nella Messa delle ore 11 Iniziazione battesimale di un catecumeno

Commemorazione dei Defunti
Ore 17,30 Rosario, ore 18 S. Messa e memoria dei defunti dell'anno

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica
Ogni giorno feriale alle ore 17,30 S. Rosario e alle ore 18 S. Messa

S. Carlo Borromeo    Primo venerdì del mese    
Ore 18 Messa e riunione Centro Ascolto Caritas

Ore 16,30 Don Ezio incontra i volontari dell'accoglienza del Presepio Meccanico
Ore 17 – 19 Incontro Famiglie con don Ezio: Matteo, il Vangelo del "cristiano" (2/4)

XXXII Domenica del Tempo Ordinario, anno C   
Ore 9 Incontro don Ezio con cresimandi e genitori: scrutinio, dopo-Cresima e consegna della domanda

In questa settimana da lunedì a venerdì, dalle ore 16,30 alle 17,30 Incontro personale dei cresimandi con don Ezio

 

Dedicazione della Basilica Lateranense

S. Leone Magno
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

S. Martino

Raccolta Caritas    Ore 14,30 Ritiro Cresimandi con genitori presso la chiesa Madonna Addolorata dal Vescovo Nosiglia: 
consegna della domanda, ascolto del Vescovo, introduzione al Rito, consegna Lettera dei genitori, Confessione e ritorno           

XXXIII Domenica del Tempo Ordinario, anno C    Raccolta Caritas
Ore 9 Incontro Verso la Cresima (2/12) 

 

 

 

S. Elisabetta d'Ungheria
Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

 

Apertura del Presepio Meccanico
Ore 17 – 19 Avvio incontri Cresimandi Adulti (1/4)

Solennità di Cristo Re, anno C      Ore 9 Incontro Iniziazione Cristiana 1º-2º anno (2/6) e 3º-4º anno (Comunione) (2/6)
Ore 11 Nella Messa  conferite da S.E.R. Mons. Cesare Nosiglia, Vescovo emerito di Torino Cresime

Presentazione della Beata Vergine Maria

S. Cecilia

 

Dalle ore 10 alle 11 Adorazione Eucaristica

 

Beato Giacomo Alberione     Ore 15 Incontro Ministri della Comunione UP2 con don Ezio (1/3)
Ore 17 – 19 Incontro Cresimandi Adulti (2/4) 

I Domenica di Avvento, anno A
Ore 9 Incontro Verso la Cresima (3/12) 

 

 

S. Andrea apostolo Sabato 3 Dicembre: Ore 15,30 Celebrazione Penitenziale di Avvento
Domenica 4 Dicembre: II Dom. di Avvento, ore 11 e ore 18 Ss. Messe

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

29

30

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER

GIO

VEN

SAB

DOM

LUN

MAR

MER


	Pagina 1
	Pagina 2

